
 

 

COMUNE DI  PIANCASTAGNAIO 
(Provincia di SIENA) 

 

 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Numero 27 del 30/05/2023 

 

OGGETTO: recepimento e adeguamento del regolamento per l'applicazione della tassa rifiuti 
(tari) a seguito della deliberazione 15/r/rif del 18/01/2022 per la regolazione della qualità del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani 
 
L'anno duemilaventitre  il giorno trenta  del mese di maggio  nella Sede Comunale alle ore 18.40  si è riunito il Consiglio 
Comunale, convocato nei modi di legge 
 

 presente assente  presente assente 

VAGAGGINI LUIGI- Sindaco X  CAPOCCHI FRANCO X  
CERONE ELIO X  CONTI ALESSANDRO X  
BENSI ELISABETTA X  PICCINI ENZO X  
SANCASCIANI ROBERTA X  SANTELLI MASSIMO X  
MARCONI EMANUELE X  CORNACCHIA BRUNO X  
GUERRINI ALESSANDRO  X SUH ROSSANA BEATRIZ X  
SBROLLI LUCIANO X     

 

Risultano:         PRESENTI N.12 ASSENTI N. 1 
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza  VAGAGGINI LUIGI  SINDACO . 
 

Assiste il viceSegretario Comunale  Dott.  BASTA PIETRO  
 

LA SEDUTA E’  PUBBLICA 
 

LETTO E SOTTOSCRITTO 
 

  

Il Presidente  Il viceSegretario Comunale 

  VAGAGGINI LUIGI    Dott. BASTA PIETRO 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Il responsabile dell’affissione certifica che copia della presente deliberazione è pubblicata in data odierna all'Albo Pretorio 
online del Comune, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi  e diventerà esecutiva decorsi 10 gg. dalla sua pubblicazione. 
Contestualmente  è comunicata ai Capigruppo consiliari come previsto dall’art. 125 del D.lgs. 18 agosto 2000 n° 267. 
Data  
                                                                                                     Il responsabile  Area Affari Generali 
                                                                                                                Dott. Pietro Basta    
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
CONSIDERATA la Delibera del 18 GENNAIO 2022 n.15/2022/R/RIF con cui ARERA ha approvato 
il testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 
 
PREMESSO CHE: 

• l’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, aveva istituito a decorrere dal 1° 
gennaio 2014 l’imposta unica comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi: 

- l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

- la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

- il tributo sui servizi indivisibili (TASI), finalizzato alla copertura dei costi dei servizi 
indivisibili erogati dai comuni; 

 
VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge finanziaria 2020) - ed in particolare i commi da 738 
a 783 dell’art. 1 - di riforma dell’assetto dell’imposizione immobiliare locale, che hanno unificato le 
due previgenti forme di prelievo IMU e TASI  facendo confluire la relativa normativa in un unico testo; 

 
RICHIAMATO in particolare l’art. 1, comma 738, che testualmente recita: “A decorrere dall’anno 
2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); …”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 116 del 26/09/2020 di recepimento delle direttive europee in materia 
di rifiuti (DIRETTIVA UE 2018/151 e Direttiva UE 2018/852) che ha apportato modifiche al D. Lgs n. 
152 del 03/04/2006 (cd. TUA TESTO UNICO dell’AMBIENTE), prevedendo in particolare una nuova 
definizione di rifiuti urbani  e speciali -che dovrebbe essere oggetto di recepimento nell’apposito 
regolamento comunale del Servizio a cui il regolamento TARI fa rinvio-, l’eliminazione della categoria 
dei rifiuti urbani assimilati, la facoltà per le utenze non domestiche di uscire dal servizio pubblico, 
l’eliminazione della quota variabile in caso di uscita dal gestore pubblico, l’esclusione dei rifiuti della 
produzione e dei rifiuti agricoli dalla categoria dei rifiuti urbani; 
 
VISTO l’art. 1, comma 691 della legge 147/2013 che prevede che i comuni in deroga all’art. 52 del D. 
Lgs 446/1997 possano affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, l’accertamento e la 
riscossione del tributo ai soggetti ai quali alla data del 31/12/2013 risulta affidato il servizio di 
gestione dei rifiuti; 
 
DATO ATTO: 

• che con delibera di Giunta Comunale in questa stessa data è stato prorogato al 31.12.2023 
l’affidamento a Sei Toscana della gestione ordinaria della TARI. 
 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997 secondo cui i comuni e le province possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, 
nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 
 
RICHIAMATO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che prevede che il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 
dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
VISTO il decreto del Ministero dell’Interno che prevede il differimento al 31 maggio 2023 del termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali. 



 

 

 
RICHIAMATO l’art. 3, comma 5-quinquies- del D.L. 228/2021 ai sensi del quale “ A decorrere 
dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 
della TARI. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a 
una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui 
al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di 
approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data 
successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.” 
 
VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale n. 303, supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che prevede, all’art. 1, 
comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi 
degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di 
previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del 
rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”. 
 
VISTO il Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI) ad oggi in vigore 
 
DATO ATTO che dalla approvazione ad oggi sono intercorsi alcuni provvedimenti che rendono 
necessario un adeguamento normativo del vigente regolamento; 

 
RICHIAMATA in particolare la legge 205/2017 comma da 527 a 530 che istituisce l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) con compiti anche in materia di aggiornamento del 
metodo tariffario e di definizione degli schemi tipo dei contratti di servizio e di definizione della qualità 
dei servizi; 

 
DATO ATTO che ARERA dal 2020 ad oggi ha posto in essere una intensa attività provvedimentale, 
tra cui spiccano i seguenti provvedimenti:  

• la Deliberazione n  363 del 3 agosto 2021 di aggiornamento del metodo tariffario; 

• la Deliberazione n. 444 del 31/10/2019 in materia di TRASPARENZA; 

• la Deliberazione n. 15 del 18/01/2022 in termine di definizione della qualità dei servizi. 
  

VISTO  in particolare il nuovo testo unico sulla qualità contrattuale (TQRIF) approvato con la 
sopracitata delibera n. 15/2022 che introduce dal 2023 nuovi obblighi sia per gli uffici tributi che per i 
gestori del servizio rifiuti: dichiarazione TARI da presentare entro 90 giorni, obbligo di attivazione di 
un numero verde gratuito per i contribuenti, garantire almeno una modalità di pagamento gratuita, 
garantire un tempo di consegna delle attrezzature per la raccolta, garantire il ritiro dei rifiuti 
ingombranti a domicilio gratis, intervenire entro un tempo determinato in caso di segnalazione di 
disservizi eccetera; 

 
VISTA la legge 05 agosto 2022 n. 118 che ha ridotto da cinque a due anni il periodo di uscita dal 
servizio pubblico per le utenze non domestiche che intendono usufruire dell’esonero della parte 
variabile della tariffa ed ha soppresso la parte della disposizione vigente ove si fa salva la possibilità 
per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell’utenza non domestica, di riprendere 
l’erogazione del servizio anche prima della scadenza quinquennale; 
 
DATO ATTO pertanto che la richiesta di fuoriuscita dal servizio pubblico di raccolta per le utenze non 
domestiche diventa vincolante per due anni; 

 
RITENUTO pertanto opportuno – onde recepire gli adeguamenti imposti dalle norme sopra 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART708


 

 

richiamate - modificare il vigente il Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI). 
 

PROPONE 

 

1) DI CONSIDERARE LE PREMESSE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE ATTO; 

 

2) DI MODIFICARE ED INTEGRARE il “Regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti (TARI)” 
come indicato; 

 

3) DI APPROVARE PERTANTO il testo novellato del Regolamento per l’applicazione della tassa 
rifiuti (TARI) come formulato nell’allegato 1) al presente atto, che forma parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

 

4) DI DARE ATTO che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° 
gennaio 2023; 

 

5) DI DARE mandato agli uffici competenti per la pubblicazione e gli adempimenti connessi e 
conseguenti al presente atto; 

 

6) Di dare atto che il nuovo testo regolamentare, alla luce dell’attuale modifica, è quello   
allegato alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale. 

 

DELIBERA inoltre 

 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del  D. Lgs n. 267/2000 considerata l’esigenza  di fornire al più presto ai 
contribuenti i parametri di calcolo  e  le indicazioni  precise sulle modalità di applicazione del tributo. 

 
 
  

PARERI DI COMPETENZA 
 

Pareri espressi ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267, in ordine alla proposta di deliberazione: “RECEPIMENTO E 
ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI (TARI) A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE 15/R/RIF DEL 18/01/2022 PER LA REGOLAZIONE DELLA QUALITà DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI URBANI” 

 

 
Il Responsabile del Servizio 

 
VISTO l’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

VISTA la proposta di deliberazione in oggetto, esprime PARERE FAVOREVOLE per quanto attiene la regolarità tecnica. 

Motivo parere:  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

  Pietro Basta 
 
Piancastagnaio, 25/05/2023 
 



 

 

 
 

Parere in ordine alla regolarità contabile 
Il Responsabile del Servizio 

 
VISTO l’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267; 
VISTA la proposta di deliberazione in oggetto, esprime PARERE FAVOREVOLE per quanto attiene la regolarità contabile 

Motivo parere:  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
  

Piancastagnaio, 25/05/2023 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
Sentiti gli interventi di cui all’allegato verbale  
 
Con voti favorevoli 9 e contrari 3 (Sbrolli, Suh e Cornacchia)  
 

DELIBERA 
 
 

DI APPROVARE  la suestesa proposta di deliberazione conformemente come presentata dal 
Responsabile del servizio 
 

Stante l'urgenza, con separata votazione palese,   con voti analoghi, legalmente resi ed accertati, 

 

DELIBERA 

 

 di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'Art. 134, IV comma, del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
Originale sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82 e s.m.i, conservato 
negli archivi informatici del Comune di Piancastagnaio ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82. 
 
 
 
 


